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Imi-Cariplo 
Mazzotta: 
tempi brevi 
per la fusione 
• • MILANO. Roberto Mazzot
ta afilla le anni in vista dell'in
contro di domani al ministero 
del Tesoro «Stivati» nella venti-
qualtr ore del presidente della 
Cannilo i piani per il passaggio 
dell Imi (istituto mobiliare ita
liano) nell'orbita delle Casse 
C. risparmio 

I tempi? «Devono essere ra-
pidis.iimi» ha spiegato ieri Maz
zotta nella conferenza stampa 
di presentazione det bilancio 
consolidato del gruppo Cari-
pio ( 112 679 mlltardldl attività 
total?) Un bilancio che ha 
avuto un realizzo di un utile 
netto di 700 miliardi di lire (di 
cui 3(10 da destinare ai dividen
di) contro 1 659 dello scorso 
esercizio, mentre il patrimonio 
netto si attesta sui 6.108 miliar
di 

Ma l'attenzione del presi
dente della Cariplo. come ab
biamo gi i detto, si é rivolta so
prattutto all'operazione Imi. 
•Biso&na che si concentrino i 
temoli, ha detto infetti Mazzot
ta, cho nel ricordare l'aumento 
della quota di controllo di Me
diocredito lombardo in pos
sesso della Cariplo (passata al 
69,56'$), ha sgombrato II cam
p o da supposte sovrapposizio
ne di lunzfoneTra Imi e Medio
credito lombardo polche «tutte 
IcCasse di risparmio e in parti
colare,la Cariplo hanno parte-
clpazroni consistenti in questi 
istituti specializzati nei servizi 
per le Imprese minori attraver
so il crepito agevolato» E co-
irnmque.'ha aggiunto Mazzot
ta, «perché non ci sia sovrap
posizione con 11 Mediocredito 
occone la capacita di gestire le 
stralcile, ruolo che la banca 
che cqntrolla é in grado di 
svolgere». 
v .Secondo il numero uno del
la Cariplo è necessario che i di-

. «ersi. Mediocrediti regionali si 
Integrino e razionalizzino le ri-
spenive attività «Una sola col-

• labòrazlone fra le Casse di ri-
sparmortelle diverse regioni • 

' h i spiegato • pud contribuire 
alla integrazione fra i medio
crediti-

i intanto la Cariplo e In pros
simità» della trasformazione In 
Spa, rispettando la scadenza 

, del prmno trimestre! '92. «Se 
' riusciremo, a fare un grosso 

sforzo • ha precisato il presi-
, dente della cassa - potremmo 

arriyari' a esaminare il proget-
itcrdefihltivo da inviare alta 
Banca d'Italia entro le ferie 
ettive.'e In autunno potremmo 
avviare la fase attuaUva del 

F ìr^AMpi 'del progetto:, nella. 
( che nelle, prima fatela Ronde 
' zione controllerà II 100% del 
'< capitale della Spa, é poi previ

sto che l'Ibi venga fuso per in
corporazione nella Cariplo 
Evoluzione naturale, secondo 
Mazzotta, sarà la quotazione 
In Boria della nuova società 
per alièni «Per un gruppo di 
questerdlmenslonl • ha affer
mato - Il mercato mobiliare e 

i l'interk-cutore naturale al mo
mento di procedere alla dhver-
sifeazione dell'azionariato» 

> Nel 1990, ha inlinc concluso 
Mazzotta, la Cariplo ha prose
guito nella attuazione di un di-

'segno strategico di sviluppo 
come banca a operatività g l> 

1 baie anche attraverso acquisi
zioni di'controllo e collega
mento in Italia (acquistalo il 
33.33 % deUa Cassa di Fermo) 
e all'estero (Investimenti in 
Francia, Ungheria e Austria). 

< ' «. • 

Cambio fisso e costi troppo alti «E se le vendite continueranno 
azzerano i margini di profitto a calare serviranno nuovi tagli 
del gruppo di Ivrea. De Benedetti: occupazionali». Negativi i dati 
«La soluzione è spostarsi in Oriente» sul fatturato dei primi sei mesi '91 

L'Olivetti in crisi lascia l'Italia 
«11 regime di cambio fisso della lira unito a un incre
mento dei costi del 10% produce una situazione in
sostenibile: ci sono alcune attività sulle quali non 
abbiamo più margini L'unica soluzione sarà quella 
di trasferire queste attività produttive fuori dell'Ita
lia». Cosi Carlo De Benedetti all'assemblea dell'Oli-
vetti. Con una aggiunta. «Se le vendite vanno avanti 
cosi i tagli occupazionali non basteranno». 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO VINEOONI 

! • IVREA. Vittorio Cassoni, 
amministratore delegato dolisi 
Olivetti, partirà al primi di lu
glio per un lungo viaggio in 
Oriente A Singapore discuterà 
con il governo locale le condi
zioni per nuovi insediamenti 
produttivi, a fianco di quelli già 
attivi da una decina d'anni, dai 
quali esce già oggi circa II 10% 
della produzione del gruppo 
Poi andrà in altri paesi • ti furi
no I nomi della Thalnlandla e 
dell'Indonesia • a verificare la 
possibilità di strappare condi
zioni migliori «Oggi, ha spie
gato, si contratta proprio tutlo< 

La scelta dell'Oriente corri
sponde a una «scelta strategi
ca» del gruppo, secondo quan
to annunciato dal presidente 
Cario De benedetti al''aisem-
blea degli azionisti. A dettarla, 
ha spiegato, sono le leggi della 
concorrenza internazioni ile in 
Italia i costi aumentano del 
10% all'anno, in un regime di 
cambio fisso della lira rispetto 

alle altre monete europee Ne 
consegue una perdita di com
petitività non compensata dal
l'incremento di produttività (la 
Olivetti ha realizzato nel '90 lo 
stesso fatturato dell'89 con il 
5% di dipendenti in meno) 

Non finiscono qui pero le 
occasioni dì preoccupazione 
per I lavoratori del gruppo 
Tutto il ragionamento di De 
Benedetti sembra indicare che 
il vertice di Ivrea si orienterà a 
chiedere nuovi tagli occupa
zionali, in aggiuntaa quelli già 
concordato a gennaio con il 
sindacato L'occupazione, ha 
confermato il presidente, é 
•funzionale al mercato e al fat
turato» E il fatturato, nei primi 
6 mesi di quest'anno, secondo 
le pnme valutazioni chiuderà 
con una flessione «tra il 5 e il 
6%», mentre i tagli previsti fin 
qui erano stimati su una ipote
si di fatturato stabile o addirit
tura in leggero aumento Pro
blematico pensare a una rapi

da ripresa del mercato, inoltre, 
visto che l'Italia «sarà ancora 
per tutto il '91 in una fase di re
cessione» 

Il vertice della società non è 
andato oltre, ma £ fin troppo 
facile comprendere dove con
duce un ragionamento impo
stato in questo modo Comesi 
concilia, abbiamo chiesto, la 
scelta strategica di portare al
tre produzioni in Oriente con 
la richiesta di una maggiore 
quota di commesse pubbli
che? Non c'è contraddizione, è 
la risposta di De Benedetti Del 
resto le aziende Usa, che han
no il monopolio delle com
messe pubbliche americane, 
producono larga parte delle 
loro macchine in Estremo 
Oriente, e non da oggi 

Semmai, ha aggiunto il pre
sidente della Olivetti, in Euro
pa e è un'altra contraddizione 
quella tra la scelta del mercato 
unico e la politica di aiuti a 
fondo perduto generosamente 
e insensatamente offerti dal 
governo francese alla Bull In 
proposito - ha aggiunto • «ho 
mandato una lettera a sir Leon 
Brittan, commissario alla con
correnza della Cee, per chie
dergli se non avesse nulla da 
obiettare E lui ha aperto un 
dossier sulla Bull». 

Restando in Francia, sono 
state confermate le trattative 
attorno alla seconda società 
Informatica, la Ooupll. della 
quale e- stato proprio Ieri de

cretato il fallimento Era questa 
una delle condizioni chieste 
dalla Olivetti al governo fran
cese Entro venerdì sarti presa 
la decisione sulla richiesta -
avanzata nuovamente lunedi 
scorso da Madame Cresson a 
De Benedetti - se entrare nella 
società con una quota di mi
noranza - si dice il 30% - ma 
con la responsabilità della ge
stione Per il gruppo di Ivrea 
potrebbe essere un utile cana
le di penetrazione in Francia 

I 102 azionisti presenti al-
1 assemblea hanno approvato 
all'unanimità anche la propo
sta di non distribuire alle azio
ni ordinarie della società alcun 
dividendo E una scelta «re
sponsabile» e «non demagogi
ca» secondo De Benedetti In 
tempi In cui si chiedono «gravi 
sacrifici ai lavoratori £ giusto 
che tutti facciano la loro par
te» 

A consolazione dei soci c'è 
la buona tenuta del gruppo in 
un mercato turbolento, che ha 
visto soccombere molti com
petitori La Olivetti è l'unica ca
sa europea del settore a chiu
dere I conti In attivo E su scala 
mondiale ha addirittura gua
dagnato una posizione, pas
sando secondo Datamation, 
vera e propria autorità In mate
ria, dal decimo al nono posto 
tra i produttori mondiali. Cal
colato In dollari, Infatti, il fattu
rato del gruppo è cresciuto nel 
'90 addirittura del 17%. 

I sindacati protestano 
«Niente tagli 
siamo già all'osso» 
• • MILANO «Non se ne parta 
nemmeno» La reazione di 
Giorgio Cremaschi, membro 
della segreteria nazionale del
la Fiom. non lascia dubbi 
«Con i tagli all'occupazione al
la Olivetti siamo arrivati all'os
so Andare oltre vorrebbe dire 
mettere in discussione la quali
tà della presenza del gruppo In 
Italia» «In queste settimane ci 
siamo impegnati in un con
fronto col governo, rivendican
do una politica comunitaria di 
sostengo all'industria informa
tica europea. Ma questo soste
gno ha senso per la produzio
ne fatta In Europa. Non si può 
chiedere un incremento delle 
commesse pubbliche e con
temporaneamente annunciare 
che si trasferiscono produzioni 
in Asia» 

Anche II governo, però - In
siste Cremaschi - «è in ntardo 
nell'applicazione degli accordi 
di gennaio I prepensionamen
ti sono fermi al Senato Ma so
prattutto mancano le scelte di 
politica Industriale per l'am

modernamento delle infra
strutture del paese» 

Noi, dice per parte sua Lu
ciano Scalia, segretario nazio
nale Firn Cisl, ci atteniamo alle 
dichiarazioni ufficiali Se i pro
positi annunciati ad Ivrea fos
sero confermati, ci troverem
mo di fronte a un atto gravissi
mo, tale da rimettere in discus
sione il nostro atteggiamento 
nei confronti dell Olivetti» a co
minciare dalla legge sui pre
pensionamenti. «Non siamo 
disponibili - conclude Scalia -
a far utilizzare finanziamenti o 
aiuti pubblici a chi dovesse de
cidere di allocare altrove le 
proprie unità produttive» 

Fiom, Firn e Uilm hanno 
chiesto al ministro del Lavoro 
Marini di convocare i rappre
sentanti del gruppo per un esa
me urgente dello stato di attua
zione dell'accordo di gennaio 
Esso prevedeva, tra I altro il 
rientro entro il 30 giugno dei 
circa mille cassintegrati non 
coinvolti nel piano di prepen
sionamento D O V 

Alta velocità, Siemens e Ansaldo si propongono per un polo ferroviario sovranazionale 

Sarà italo-tedesco il supertreno europeo? 

"*' 4Y•/-, , " f^t* 
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Il treno superveioce Etr-SOO 

Grandi affari con il gas, utili +17,5% 

! • MONACO L'Alta velocità 
ferroviaria non è una sfida solo 
italiana ma europea. E in una 
realtà nella, quale le barriere 
nazionali perdono valore, una 
maggiore inlesa tra la tedesca 
Siemens e l'italiana Ansaldo, 
potrebbe portare alla realizza
zione di una locomotiva super-
veloce di seconda generazio
ne, in grado di adattarsi ai di
versi sistemi ferroviari dei paesi 
europei, compreso l'Est II di
segno di un'Europa unita da 
treni ultraveloci, £ stato trac
ciato dal presidente della Sie
mens Trasporti, Wolfram Mar-
tinsen, secondo II quale la pri
ma intesa stretta a marzo con 
l'Ansaldo porterà a fine anno 
ad un accordo definitivo, alla 
creazione di una joint-venture 
per realizzare locomotori ad 
alta*velocità di seconda gene
razione. «Il dialogo con l'An
saldo è ottimo» ha detto Mar-
tinsen ai giornalisti italiani a 
margine della presentazione 
della locomotiva «universale» 
S252 realizzata per le ferrovie 

spagnole «Ora-ha aggiunto -
stiamo definendo tutti i dettagli 
di una cooperazione definiti
va. Ma ci vorrà tempo. Sono 
pero convinto-che Ansaldo « 
Siemens possano rappretcnta-
re nel futuro il polo più compe
tente nel mondo per il traspor
to su rotaia» La Siemens punta 
ad una Alta velocità europea, 
ma vede con difficoltà un ac
cordo con i francesi che con il 
loro Tgv sono gli avversari del 
tedesco «Ice» e dell'italiano «Etr 
500», e sono entrati nel merca
to Usa 

•Se si tiene presente - ha 
spiegato 11 numero uno della 
Siemens Trasporti - che le ler-
rovie francesi hanno già oidi-
nato 100 Tgv, fino al Duemila, 
si comprende come è difficile 
pensare ad una cooperatone 
con loro in ambito europeo» 
La Siemens, pur pensando ad 
un futuro ferroviano italo-tede
sco, non trascura il presente 
Martinsen ha infatti ricordato 
che in Italia è operante per i 
treni super-veloci un consorzio 

«già forte», il Trevi, al quale par
tecipano Ansaldo, Breda, Fiat 
ferroviaria, Tecnomaslo e Bre
ma «Siamo pronti a farne par
te - bar scflfàiuto Marunsen'-
sia indirettamente, attraverso 
l'Ansaldo, sia direttamente La 
collaborazione con l'Ansaldo 
sta andando bene, e credo che 
in un modo o nell'altro entre
remo» Per questo - ha però 
aggiunto Martinsen - ci vuole 
•volontà politica» ed anche 
l'appoggio delie ferrovie tede
sche e italiane. «Per ora non 
giochiamo alcun ruolo - ha 
detto - ma, presentandosene 
l'esigenza, siamo pronti a for
nire componenti per migliora
re l'Etr 500» Un ruolo per la 
realizzazione dei treno super-
veloce europeo - ha affermato 
Martinsen - può averto anche 
un secondo consorzio italiano, 
I' Eutraco, al quale partecipa
no la Siemens, la Kraus Maffei 
e l'italiana Italimprese della fa
miglia Renda 

I rapporti tra Italia e Germa

nia non si limiteranno all'Alta 
velocità La motrice «universa
le» S2S2 presentata a Monaco 
da Siemens e Kraus Maffei, per 
caratteristiche (adattabilità ai 
diversi voltaggi) e per velocità 
(fino a 220 km/h) potrebbe 
essere adottata anche in Italia. 
Del locomotore S2S2 la Spa
gna ne ha già acquistati 75 Le 
ferrovie italiane avrebbero co
munque già chiesto di provare 
due di queste motrici, che con
sentono il collegamento con i 
paesi dal diverso voltaggio di 
rete, m particolare con l'Au
stria 

•La S252 - ha spiegato Mar
tinsen - con qualche adatta
mento, già da domani potreb
be correre in Italia Ma per ora 
la Siemens è interessata solo 
alla vendita dì tecnologie» 
Una dichiarazione questa che 
è stata letta come la disponibi
lità a collaborare con I Ansal
do per migliorare il locomoto
re M02, la motrice «universale» 
italiana concorrente della 
S252 

Un colpo al piano Goria 

Il Tribunale di Venezia: 
sequestro conservativo 
dei beni di Federconsorzi 
••ROMA. E adesso è arrivato 
anche il sequestro conservati
vo dei beni mobili ed immobili 
della Federconsorzi Lo ha de
ciso ieri il Tribunale di Venezia 
accogliendo una richiesta del-
1 Istituto federale delle Casse di 
Risparmio del Veneto Con 
questa mossa le casse venete, 
che vantano crediti per 100 mi
liardi, intendono garantirsi la 
posizione di creditore privile
giato in caso che si arrivi alla li
quidazione di Federconsorzi 
La mossa del Tnbunale di Ve
nezia non ha per il momento 
alcun effetto diretto negativo 
sul piano Goria, ma indica la 
scarsa fiducia che il sistema 
bancario ripone in esso Inol
tre, in una situazione di equili
brio precario per cui per scate
nare la liquidazione coatta ba
sta che un creditore di media 
importanza si rivolga al tribu
nale chiedendo le proprie 
spettanze, l'azione delle ban
che venete costituisce oggetti
vamente un indebolimento del 
piano del ministro 

Le banche estere sono tor
nate a riunirsi ien conferman
do ali unanimità la loro linea, 
non vogliono rimetterci una li
ra ntenendo il governo garante 
di ultima istanza dei crediti ver
so Federconsorzi Criticano 
inoltre i commissari ministeria
li per la scarsità di informazio
ni fomite affermando di non 
voler esporsi al «buio» a favore 
del piano di risanamento 

Gli istituti di credito esteri ri
levano che in base ai dati di bi
lancio al 31 dicembre 1990 «le 
poste attive erano più che suf
ficienti a coprire tutte le passi
vità» Se al 17 maggio (giorno 
del commissariamento) la si

tuazione era dVersa le banche 
estere ribadiscono di non es
seme state informate Da qui a 
suggerire che qualcosa non 
funzionava nei bilanci Feder
consorzi il passo £ breve Ma in 
un certo sen«o è proprio que
sta la spada di Damocle che 
pende sugli istituti creditori, se 
si arrivasse all'amministrazio
ne controllata tutti i pagamenti 
effettuati da Federconsorzi ne
gli ultimi due anni sarebbero 
revocati 11 rischio di bancarot
ta fraudolenta diverrebbe per 
qualcuno qualcosa di più che 
non un semplice incubo E for
se proprio questa l'arma più 
convincente nmasta in mano a 
Cena. 

Il segretario della Cgil Sergio 
Cofferati è intervenuto ien so
stenendo che «senza l'indivi
duazione delle cause e delle 
responsabilità politiche e ge
stionali che hanno generato il 
tracallo di Federconsorzi, non 
è credibile né praticabile ogni 
ipotesi di riorganizzazione e ri
sanamento fn.mziano». 0 sin
dacalista giudica «grave» che il 
ministero dell Agricoltura si sui 
«sottratto ad un confronto con 
le confederazioni sindacali». 
Per Cofferati, inoltre, «è scoper
to e smaccato il tentativo del 
vecchio gruppo dirigente di 
strumentalizzare le preoccu
pazioni dei lavoratori» D vice
presidente della Confcolttvato-
ri Massimo Beilotti denuncia 
•grossi rischi di ritomo al pas
sato con la costituzione di una 
scatola vuota che verrà poi fa
talmente riempita dai pochi 
consorzi sani superstiti senza 
alcun reale progetto di rilancio . 
escuuppo complessivo» 

O C C 

Cragnotti sbarca a Londra 
«C&p» debutta nella City 
«A licenziamento di Gardini, 
decisione da rispettare» 
• i LONDRA. Forte dell'ap
poggio di un folto gruppo di 
azionisti intemazionali, tra cui 
la Ferruzzi finanziaria e la 
Swiss Bank corporation, la 
Cragnotti and partners (C and 
p) , la «Merchant Bank» di Ser
gio Cragnotti, ha fatto il suo 
ingresso ufficiale nella city di 
Londra, dove ha ien aperto 
una sede operativa. 

Presentando alla stampa la 
«C and P». Cragnotti ha detto 
di non credere che il cambia
mento al verace del gruppo 
Ferruzzi provocherà una mo
difica degli Impegni della Fer-
fin (che detiene II 15 percen
to) nella Merchant Bank. 
«Non credo prop rio che la Fer-
fin - ha detto - voglia uscire dal 
progetto Con la Montedlson 
stiamo già cercando alleanze 
per poter fare eventuali acqui
sti sul mercato» 

Naturalmente non poteva 
mancare una battuta da parte 

dell'ex amministratore dele
gato dell'Enimont su Raul 
Gardini, invitato assieme ad 
altn vip (Giocati però dallo 
sciopero dei controllori di vo
lo) alla cena in onore della 
neosocietà. «È un avvicenda
mento- ha commentato Cra
gnotti • seguito ad una deci
sione della famiglia che va ri
spettata. Del resto -ha aggiun
to - l'estromissione di Gardini 
non creerà problemi al patri
monio Ferruzzi La famiglia £ 
molto unita, ci sono quindi le 
premesse per continuare nel
la direzione seguita in questi 
anni» 

Raul Gardini, ha aggiunto 
Cragnotti. ha rappresentato la 
leadership per tanti anni 
Adesso c e Arturo Ferruzzi 
Non si toma indietro La fami
glia Ferruzzi avrà la forza di 
continuare senza Gardini e 
Arturo avrà il carattere di con
tinuare il lavoro di Gardini». 

Snam: 15mila miliardi 
di nuovi investimenti 

STIPANO RIGHI RIVA 

• i MILANO II nostro nuclea
re e il metano: £ sul gas «azzur
ro» che l'Italia punta tutto in te
ma di diversificazione energe
tica e di energia pulita per il 
prossimo decennio. Grazie al 
metano infatti, e solo a lui, sia
mo riusciti in vent'anni, dai 
tempi cioè del primo shock 
"petrolifero, a diminuire dal 
73% al 5i>% la nostra dipenden
za dal petrolio E per il 2000, 
quando 1190% delle famiglie, in 
&300 comuni, avrt l'allaccia
mento, < ontiamo di soddisfare 
eoa il mitano II 30% del fabbi
sogno energetico nazionale, 
cfln un consumo annuo che 
Ar i salito dai 45 miliardi di 
rtotri c«bi dioggi «65 

La Snam, capofila dell'Eni 
pei' l'approvvigionamento, il 
trasporto e la vendita del gas 
naturale si trova dunque nel 
cuore dì un business in grande 
sviluppo e. In occasione della 
presentazione del bilancio, 
non lesina progetti e previsio
ni Primo problèma, mentre la 
consorella Aglp cerca di tene
re alte la produzione e le riser
ve nazionali con nuove pro
spczioni è quello di garantire 
dallcsteio forniture più ab
bondanti dunque la Snam, 
dopo il raddoppio del gasdot
to sovietico, ora appresta I la-
von per raddoppiare anche 

quello algerino E ancora, for
nirà al sovietici tecnologie e 
materiali per elevare l'eliiden-
za della loro rete di esportazio
ne, e accetterà le offerta ili 
maggior fornitura dal terzo ga
sdotto che arriva in Italia, quel
lo olandese 

Basterà tutto ciò a coprre il 
fabbisogno? Basterà, con un 

Punto interrogativo a sua volta 
Enel, anche grazie alle nuove 

tecnologie particolarmente 
agili ed economiche, sta pun
tando molto sul metano per li 
produzione di energia termoe
lettrica e cerca autonomamen
te di approvvigionarsi Propri > 
questo ulteriore aumento eli 
domanda potrebbe rendere 
nccessano il collegamento 
con nuove fonti, con qualche 
problema ci sarebbero infatti 
«sulla piazza» anche norvegesi, 
libici e addinttura iraniani, con 
grandi riserve disponibili, ma 
le distanze rischiano di rende
re poco competitivi eventuali 
nuovi gasdotti, e d'altra parte 
la tecnologia del trasporto ma
rittimo (che implica un dop
pio procedimento di liquefa 
zione in parenza e rigassiUca-
zione all'arrivo) è oggi consi
derata fuori mercato pei i co
lossali investimenti iniziali So 
lo una crescita stabilizzata dei 
costi petroliferi nel prossimo 
decennio g ustilicherebbe in 

fatti la scommessa 
Insomma alla Snam fanno 

capire diplomaticamente che 
non li entusiasma questa con
correnza dell Enel, anche se ri
badiscono la piena disponibi
lità a mettere a disposizione le 
loro strutture di trasporto «Non 
voghamo apparire monopolisti 
-precisa il presidente Pio Pigo-
tini- e anzi auspichiamo il plu
ralismo, purché ciascuno si 
prenda le sue responsabilità» 
Come dire, non si lamentino se 
poi non spunteranno prezzi 
buoni cornei nostri 

Anche se poi la Snam I suoi 
prezzi ali acquisto non li vuol 
dire «Rlschieremmo di saldare 
il cartello del venditori, co
munque sappiate che in fron
tiera il gas ci costa il 20% meno 
del petrolio» In ogni caso que
siti azienda pubblica «che non 
teme raffronti né col privati né 
con 1 estero per l'efficienza e la 
qualità del servizio» sta facen
do buoni affari con 9 700 mi
liardi di fatturato '90 ( + 25%) 
e 581 di utile netto ( + 17.5%) 
farà 15000 miliardi di Investi
menti nel prossimo quadrien
nio E andrà volentieri in Borsa, 
se non verrà preceduta dalla 
sua casa madre Eni Malvolen
tieri invece, porterà il gas in 
Sardegna il consumo non giu
stifica un gasdotto «Se il Go
verno ci tiene lo stesso, paghi 
la differenza» 

Graziosi si dimette dalla Stet 

Porta e Panilo: conferma 
Trauner verso l'Uva 

GILDO CAMPBSATO 

«•ROMA. Stamane l'assem
blea dell'Enichem convocata a 
Milano confermerà nelle loro 
cariche il presidente Giorgio 
Porta e l'amministratore dele
gato Giovanni Panilo II via li
bera £ venuto nella tarda sera
ta di ieri dalla Giunta dell Eni 
Ma già nel corso della giornata 
era apparso evidente che i due 
avevano vinto la guerra contro 
chi (settori della De e uomini 
legati alla vecchia gestione 
Gardini) puntava ad un repuli
sti al vertice del gruppo chimi
co 

Il viatico per la riconferma di 
Porta e Parlilo è giunto nella 
giornata di ieri con la firma 
dello stesso presidente del 
Consiglio Andrcotti, calatosi 
nelle vesti di ministro delle Par
tecipazioni Statali ad interim 
per rispondere ad una Interro
gazione del deputato de Sirie-
sto Una risposta scnlta arrivata 
non a caso proprio alla vigilia 
dell'assemblea del gruppo chi
mico Il plano di nlancio della 
chimica •£ un processo di lun
go periodo» e quindi potrà «es
sere gestito da una struttura di 
management definita e stabi
lizzata e che, soprattutto ne 
abbia condiviso le linee gene
rali di Indirizzo strategico», di
ce Andreotti 

Andreotti rileva che Porta e 
Pallilo sono stati designati sol

tanto l'8 dicembre del 1990, 
che hanno predisposto una 
riorganizzazione del gruppo 
•in fase di conclusiva realizza
zione» (in realtà la «riscrittura» 
del plano chimico £ solo nella 
sua prima fase di confronto 
con i sindacati), ma soprattut
to rivendica a sé la nomina del 
due «Le designazioni sono sii
le effettuate secondo criteri di 
obiettiva qualificazione profes
sionale e di constatata probi
tà» Andreotti ricorda anche la 
circolare di Piga che sottopone 
al placet mintsterale ogni no
mina all'interno delle Ppss Co
me dire, che tutto £ avvenuto 
sotto la sua vigile sorveglianza 

La conferma di Porta e Pani
lo costituisce di fatto una vitto
ria del Psi (che sponsorizza il 
primo) e della sinistra De (le
gata al secondo) E rappresen
ta una sconfitta del ministro 
del Bilancio Cirino Pomicino 
che nei giorni scorsi aveva du
ramente attaccato il vertice di 
Enlmont Ieri, però, il ministra 
ha fatto marcia indietro negan
do di aver avuto candidali al
ternativi (si era parlato di Do
menico Palmlen) ricordando 
che 11 suo interesse alla vicen
da era soprattutto legato al bu
siness pian, ovvero ai soldi eh : 
il suo ministero dovrà sgancia
re per favonre la realizzazione 
del piano E ieri il ministro ha 
ribadito le sue condizioni «far

si carico in maniera più appro
priata dell'area meridionale» 

Oggi Eni ed Entchem pre
senteranno a sindacati e go
verno la prima riscnttura del 
piano Non vi saranno nnvii 
dovuti all'eventuale protrarsi 
dell assemblea milanese Por
ta resterà a Milano a tenere a 
bada gli interventi degli am
bientalisti, Panilo voterà a Pa
lazzo Chigi II segretario delta 
Filcea CglI Luciano De Gasperi 
ha avvertito che «il business 
pian va modificato non limi
tandosi a spostare dal Sud al 
Nord tagli occupazionali ed in
vestimenti, ma piuttosto am
pliandone il raggio d'azione, 
non con misure assistenziali 
ma dando risposte ai siti colpiti 
dalla ristrutturazione con nuo
vi investimenti nel settore della 
chimica derivata» 

Riconfermati i vertici dell E-
nichem. sono in corso le ulti
me manovre per là presidenza 
dell Uva Tra oggi e domani il 
comitato dell In dovrebbe dare 
il via libera a Sergio Trauner. 
un liberale come «precedente 
presidente Mano Lupo E ien 
uno dei candidati, Giuliano 
Graziosi, si é dimesso da am
ministratore delegato della 
Stet appena tre giorni pnma 
dell assemblea convocata per 
venerdì a Torino un gesto di 
stizza o un estremo tentativo di 
rimanere in lizza? «Un'espc-
nenza conclusa» risponde il di
retto interessato 
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